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Scopo dell’esperienza è la determinazione del raggio, 
della luminosità e della temperatura di una serie di stelle 

per costruire un diagramma Hertzsprung-Russell.



Per determinare la temperatura superficiale di una stella la si assume 
come corpo nero, cercando il valore di temperatura che meglio 
approssima la funzione di Planck allo spettro normalizzato a 5500Å.  



Tuttavia, a causa della presenza di polveri e gas ionizzati tra la stella e 
la Terra, lo spettro misurato risulta attenuato. 
È necessario quindi correggerlo tramite l’utilizzo di una funzione di 
estinzione, di variabile λ, utilizzando come parametro la posizione della 
stella rispetto alla Terra.



L’estinzione è maggiore nel blu, quindi il picco di intensità si osserva a 
lunghezze d’onda inferiori. La temperatura effettiva sarà maggiore di 
quella altrimenti misurata.



Per ricavare la luminosità bolometrica della stella è 
necessario conoscere la magnitudine bolometrica.



Per ottenere la magnitudine bolometrica si parte dalla magnitudine 
assoluta in banda V (Mv), ricavata consultando il database SDSS. A 
questa si somma la correzione bolometrica (BCv), che dipende dal 
logaritmo della temperatura superficiale.

Mbol=Mv+BCv



Conoscendo la temperatura e la luminosità bolometrica, 
è possibile stimare il raggio della stella.










